
POLITICA INTERNA 

Navi in Golfo 

L'Azione 
Cattolica 
si oppone 
• • ROMA II presidente del 
I Azione Cattolica Rollarle 
Ornanti ha ribadito In una 
conferenza stampa la preoc 
cupazlone della maggiore as 
soclazlone ecclesiale italiana 
per I Invio delie navi nel Gol 
lo espressa nei giorni scorsi 
In un editoriale della rivista as 
lodativa .Segno 7. 

«È vero che le navi vanno 
per garantire la libertà di navi 
gazione gli scopi sono Indub 
blamente pacifici senza alcun 
equivoco Ciò non toglie - ha 
aggiunto - che si va In una 
Iona di guerra dove oltre alle 
mine ci sono altri problemi 
Noi chiediamo al governo Ita 
llano una politica diversa che 
deve rifarsi al complesso di 
plomallco per contribuire a 
una conclusione pacifica del 
conflitto» 

Il presidente dell Azione 
Catlollna ha anche sottolinea 
lo I esigenza che la collabora 
clone Ira I Italia e gli altri paesi 
europei garantisca «la piena 
neutralità tra Iran e Irak e la 
piena volontà per giungere a 
un dialogo di pace» 

Argomento dell Incontro 
Ira Cananzl e I giornalisti era il 
prossimo sinodo del vescovi 
al quale egli parteciperà come 
uditore l Associazione ha 
presentato la manifestazione 
che terrà oggi In piazza S Pie 
tro 

Zanone 

«Non ho tolto 
fondi ad 
altre leggi» 
MI ROMA Punto dalla de 
nuncla del Pel che ha docu 
montato come la missione mi 
Mare nel Golfo sia stala flnan 
llala stornando tondi ad altri 
capitoli di apesa di interesse 
lodale (come ad esemplo I o 
blezione di coscienza) il mini 
tiro della Difesa Zanone repll 
ca con una tesi singolare Non 
Il sarebbe trattolo di alcuna 
sottrazione di finanziamenti 
dal momento che "la limitata 
disponibilità di lempo rimasto 
lino al termine del corrente 
anno non consente ragione 
volmente alla decima legista 
tura di portare a compimento 
entro 1871 esame del ddl atti 
nentl a tale materia» Tra gli 
«Uri caplloll di sposa «drenali» 
dalla spedizione militare co 
me 6 noto e e anche quello 
del rimborsi agli enti locali per 
le servito militari Ma la que 
«Itone mediorientale sarà af 
fronlata venerdì prossimo in 
Parlamento anche sono la 
voce doli ordine del giorno 
•vendila di armi» La confe 
renna del copiaruppo di Mon 
tediarlo Intani ha stabilito 
che il 2 ottobre al mattino il 
fjovcrno risponda alle nume 
rose lnt"rpellanze e interroga 
«Ioni presentate da tultl i grup 
pi sul trafile! clandestini di ar 
mi che coinvolgono I Italia 
soprattutto con lì famigerato 
sistema delle «triangolazioni» 
Con questo espediente i cari 
chi di mercanzia di morte ven 
gono spediti In maniera appa 
rentemente «legale» a un pae 
«e terio che provvede poi - In 
barba a tulli I divieti quando 
questi ci sono - a farli avere ai 
governi nei confronti del quali 
sarebbe preclusa la vendita 
direna 

Bettina Crani 

Il Quirinale segue con «grande preoccupazione» gli 
sviluppi della crisi nel Golfo Persico E ieri pomerig
gio, In un colloquio con Gona, Cossiga ha sollecita
to il governo a compiere un'azione «più incisiva, 
tenuto conto anche del fatto che l'Italia assumerà 
dal primo ottobre la presidenza del Consiglio di 
sicurezza dell Onu» Un invito, insomma, a privile
giare la via diplomatica rispetto a quella militare 

Goria mezz'ora da Cossiga Craxi decide di non parlare 

Il capo dello Stato «Non c'è acqua in piscina» 
avrebbe chiesto di essere Ma i suoi uomini insistono 
informato con puntualità «Coordinati con gli Usa» 

Il Quirinale e il Golfo 
«Grande preoccupazione» 

G I O V A N N I FASANELLA 

wm ROMA II colloquio tra 
Cossiga e Goria è durato 
mezzora 11 presidente del 
Consiglio era salilo al Qulrina 
le per Illustrare al capo dello 
Stato le linee della Finanzia 
ria Ma. a un certo punto la 
discussione «è scivolata sul 
Golfo Persico II presidente 
della Repubblica ha voluto es 
sere informato su tutti gli svi 
luppi della situazione Ed 
avrebbe pregato II suo (merlo 
cutore dì fare altrettanto an 
che in futuro Secondo voci di 
buona fonte ma non confer 
mate Cossiga avrebbe inlatti 
espresso ( garbatamente») il 
proprio disappunto per aver 
appreso dai giornali - ma an 

che Questa è solo una voce -
che il governo si apprestava 
ad inviare navi militari nel Gol 
fo Poiché entrambi avevano 
appena visto 11 vicepresidente 
degli Usa George Bush, duran 
te il colloquio si è parlato an 
che della richiesta socialista 
di un coordinamento della 
piccola flotta italiana con 
quelle europee ed anche con 
quella americana Che cosa 
abbia detto in proposito il ca 
pò dello Stato non e dato di 
sapere Ma il fatto che egli ab 
bla voluto sottolineare la ne 
cessila di imboccare con 
maggior convinzione, e nel 
lambito dell Onu laviadiplo 
malica è al riguardo molto si 

gnificativo Cossiga insom 
ma tra le due posizioni che si 
contrappongono nello stesso 
governo, sembra caldeggiare 
per quella p u cauta del mini 
si ro degli Esteri Andreottl 

I socialist intanto insisto 
no nel chiedere la concerta 
zione anche con gli Usa II 
coordinamento «operativo e 
militare» sostiene Pabbio 
Fabbri capogruppo al Senato 
e zelante diffusore del verbo 
craxiano «è indispensabile 
per evitare ogni sovrapposi 
zione e confusione nello smi 
namento e per rafforzare il 
principio di solidarietà fra i 
paesi occidentali" Ma Fabbri 
non si ferma certo qui Ag 
giunge «Se una nave francese 
viene attaccata nelle acque 
del Golfo mentre la nostra 
(lotta è li vicino noi che cosa 
dovremmo fare? Stare 11 a 
guardare o magari a sbuccia 
re patate?» E poi «se gli ame 
ricani che hanno dei radar 
potentissimi vogliono darci 
delle informazioni dovrem 
mo (orse rifiutare?» Sulla scia 
socialista si sano subito rol 
locati i liberali II vicesoijrcla 
rio del parti o Egidio Sterpa 

afferma infatti che «non ha 
senso coordinare dal punto di 
vista tecnico 1 azione della no 
stra flotta con inglesi e france 
si e non fare altrettanto con la 
manna americana Resta da 
chiedersi di fronte a intenti 
cosi bellicosi come quelli so 
cialisti come si comporteran 
no Goria e il suo partito La De 
assicura che vigilerà per impe 
dire che cambi la natura del 
I intervento italiano nel Golfo 
Ma quali siano poi i veri scopi 
della nostra missione a dire il 
vero non è ancora chiaro Tul 
te le volle che viene interroga 
tosull argomento Goria rove 
scia sui giornalisti un fiume di 
parole che lungi dal fornire 
chiarimenti finiscono solo 
per alimentare ulteriormente i 
dubbi Del resto la nota diffu 
sa mercoledì sera da palazzo 
Chigi sembra un vero e prò 
pno capolavoro di ambiguità 
dal momento che parla sia di 
missione «autonoma che di 
«coordinamento» con t paesi 
amici» La venta e che la De 
sembra subire [offensiva so 
cidlisla E combattuta Nelle 
sue file si e ins nuata la preoc 
cupazione per i rischi che 

comporta una missione pre 
parata male e troppo in fret 
ta Ma da un lato ha paura 
della «brutta figura che rime 
dierebbero governo e mag 
gioranza se si dovesse ordina 
re alle navi di invertire la rotta 
e dati altro teme che oppo 
nendosi a Craxi si apra una 
crisi su un terreno delicato 
quale quello della politica 
estera e con I socialisti accre 
ditali presso gli Usa come I al 
leato italiano più affidabile 

Ma oltre al Golfo I atten 
zione del mondo politico ri 
volta anche al vertice di mag 
gioranza chiesto una decina 
di giorni fa da Craxi per discu 
tere sulla riforma dei regola 
menti parlamentari Dopo i ni 
e i si condizionati ricevuti da 
gli alleati era atteso per ieri 
pomeriggio I intervento del 
segretario socialista al semi 
nano dei senatori del suo par 
tito che si e svolto a Tarqui 
ma In quella sede aveva an 
nunciato Claudio Martelli 
Craxi avrebbe fornito «1 nter 
prelazione autentica della sua 
proposta Ma il leader del 
Psi a sorpresa non ha parla 

to «Non posso parlare perché 
non e e acqua nella pscina 
ha detto ai giornalisti alludcn 
do ironicamente ali ormai fa 
moso sfogo palermitano di De 
Mita Ci SI e dovuti acconten 
lare cosi dell interpretazione 
di seconda mano fornita da 
Martelli II vice di Craxi ha 
spiegato che il vertice è stret 
tamente connesso al tema 
della rilorma dei regolamenti 
parlamentari», F agli alleali 
che hanno chiesto di allargare 
il campo della discussione per 
esempio alla politica eslera e 
a quella economica Martelli 
ha risposto che e «meglio pò 
co che troppo Allargando 
troppo I agenda si rischia m 
fatti di approfondire poco II 
Psi lo ha dello sempre Marlcl 
li sui regolamenti parlamcn 
tari e più in generale sui temi 
istituzionali vuole un con 
fronto limitato alla maggio 
ranza Poi casomai si potrà 
discutere anche con il Pei Ma 
Goria ieri ha fallo conoscere il 
proprio punto di vista in prò 
posilo innanzitutto «r spetta 
re i autonomia delle Camere 
e poi I argomento interessa 
tutti maggioranza e opposi 
zionc» 

——-———* Alla Festa dell'amicizia di Palermo il presidente del Consiglio risponde a De Mita 
in un faccia a faccia che ha sancito una «tregua» 

Goria: «Lasciamo le avventure ai cow boys» 
Gona arriva a Palermo e fa promesse al Mezzogior
no Poi, a sera, eccolo seduto al gran banchetto 
democristiano In un ristorante sul mare, il presiden
te del Consiglio e il segretano de tornano a parlarsi 
dopo la contestata intervista in piscina Ai cronisti il 
capo del governo dice «Sono sbiancato leggendo i 
giornali' I nostri marinai non sono partiti per fa guer
ra», Ma anche a De Mita ha qualcosa da dire 

_ _ ^ PAI NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QEREMICCA 

• I PALERMO II fascio della 
lampada tv disegna cerchi in 
cielo spìnto dalla folla che 
stringe e si accalca Tra gli 
stand e le mille bancarelle 
Giovanni Goria non riesce ad 
avanzare Democristiani igno 
ti 6 importanti provano a fargli 
largo tra 1 viali della (està fen 
dendo il muro di gente che 
urla impreca che lo chiama 
Ma impiegherà dieci minuti 
per raggiungere II tendone 
bianco e ribollente dove De 
Mita lo attende seduto al tavo 
lo affollato della presidenza 
Goria entra Franco Evangeli 
stl afferra il microfono e cari 
ca la gente «La De è unita -
urla - La De è tutta unita per 
combattere il nemico ester 
no» Dalla sala-che applaude 
- si alza il coro Prima per De 
Mita dopo per Goria lì presi 
dente del Consiglio guarda il 
segretario e gli sussurra «Ec 
co che succede quando stia 
mo assieme » Mentre il buio 
cala su questa afosa sera di 
giovedì 24 settembre Goria 
può finalmente parlare E ri 
pete a Palermo le promesse 
che Palermo conosce già 

Il mare di Mondello ora è 
liscio come acqua in un bic 
chlere È notte fonda Glovan 
ni Goria attraversa la terrazza 
lenendo nella deslra la coppa 
di marsala 11 gran banchetto 
democristiano adesso è Ionia 
no DÌ De Mita e Salvo Urna 
di Mannino e Mattarella arri 
vano soltanto le voci soffoca 
te Ai cronisti appare un Goria 
incerto e stanco Per spiegare 
si aggrappa ad un mucchio di 
parole «E tutto scritto ormai 
viaggio portando sempre in 
borsa le quattro pagine del 
mio documento sul Golfo 
Non capisco come si possa 
travisare 1 obiettivo della no 
stra missione li SI i giornali li 
ho letti anch io E sono sbian 
cato perche i nostn marinai 
non sono affatto partiti per fa 
re la guerra Noi terremo una 
posizione di assoluta neutrali 
là Lo abbiamo spiegalo a tut 
ti ai paesi del Golfo agli ami 
ci agli alleati » Si ferma un 
momento cercando altre pa 
role per tenersi in equilibrio 
Passa al Psi alla sua richiesta 
di accordi con la flotta amen 

cana al dubbi di De Mita in 
piscina «Che debbo dirvi? 
Una cosa sono le richieste dei 
partili un altra la posizione 
del governo Noi siamo neu 
trai! la missione non cambia 
Quanto a Dn Mita Quel che 
ha detto non contraddice la 
linea del governo Le sue 
preoccupazioni sono le no 
sire Certo In cosa cambia un 
pò se si sottolinea [1 suo ruo 
lo di segretario del partito Ma 
esiste il lerrpo del dubbio e 
quello dell azione Eleawen 
Iure lasciamole ai cow boy» 

Nella stanza 108 dell Hotel 
Villa Igea la macchina da seri 
vere balte e ribatte fin dal 
mattino un lesto che fatica a 
venir fuori Clemente Mastella 
suda a decifrare il mucchietto 
di appunti che condensa ma 
non nsolve I interminabile Ira 
vaglio de Ciriaco De Mila de 
ve chiudere oggi questa Festa 
dell Amicizia dimenticata e 
tormentati ma h parte che 
nguatdd il ( olfo n n riesce 
ancora a venir fuori II segreta 
rio de sa d i u poter sbaglia 
re di nuovo Sonda per telefo 
no gli umori degli amici e de 
gli avversari parla per un ora 
con Bodrato resta chiuso in 
stanza con Gava dal mattino 
fino a pranzo In piscina sta 
volta non ci va Ogni tanto un 
pò di fogli passano dalla sua 
stanza a quella di Mastella In 
panlaloncini corti e mocassini 
eleganti il portavoce del se 
gretano si affaccia alla porta e 
avvisa «Stavolta ragazzi non 
aspettatevi novità Abbiamo 
appena chiuso un caso che 

Ciriaco De Mita Giovanni Gona 

non ne apriremo di certo un 
altro 

Camicia sbottonata giacca 
in spaila tallonato da Tranco 
Evangelisti che cerca di porta 
re almeno lui a questa festa 
disertata ed abbandonata ec 
co Antonio Gava potente ca 
pò della corrente del Golfo 
Allora ministro voterà per De 
Mita segretario? «Ma che devo 
volare dove devo votare mi 
ca siamo al congresso » Si 
ma non t che manchi molto 
Ho già detto che se si votasse 

oggi io lo voterei» E domani? 
«Domani dot ^ \edremo 
Ciriaco non ha mica g detto 
che si ripresenter- F se lo 
facesse7 Gava si ferma un mo 
mento e poi finalmente lo di 

ce «Lo volerei» Anche dopo 
il putiferio che ha scatenato in 
piscina7 «Guardi quando ho 
letto le sue dichiarazioni mi 
son detto soltanto beato lui 
che e in piscina» Soltanto7 

«Soltanto Pero come vede 
io per sicurezza il costume 
non I ho nemmeno portato» 

Bande con tromboni e 
grancassa odore di frittelle 
box da fiera paesana gente 
solo la sera quando il sole tra 
monta sul! incandescente 
spianata Dopo il De Mita in 
piscina quel che e rimasto del 
la festa e tutto qui Una festa 
abbandonata Disertata dai 
numerosi big attesi qui Nem 
meno un giorno nemmeno 

per caso il programma e stato 
rispettato E il peggio e sue 
cesso giovedì Dibattito [| 
pentapartito e al capolinea7» 
Disertano Martelli Altissimo e 
La Malfa Persino il moderato 
re (Pasquale Nonno) non e e 
più Nella hall di Villa Igea 
Franco Evangelisti con a fian 
co Renato Zanghen - invitato 
e puntualmente arrivato - è 
affranto Che fare7 In venta 
non e e granché da fare E al 
lora Evangelisti dopo un lun 
go silenzio si raddrizza tutto 
si rivolge ai presenti e in roma 
nesco fa «Ahoo sapete che 
faccio7 Dico come dicevano i 
vecchi impresari signori si va 
a incominciare Annamo Zan 
ghen va» E imbocca I uscita 
tenendo sotto braccio lo stu 
pefatto capogruppo Pei 

Girano il mondo 
i rifiuti 
tossici 
targati Italia 

Quanti carichi di rifiuti tossici e nocivi sono stati autorizzati 
a salpare da porti italiani e per quali destinazioni7 L Inter 
rogativo e stato posto al governo dalla deputata verde 
Rosa F lippini (nella foto) sulla base di alcuni sintomatici 
episodi dopo il carico di 2 500 tonn partito da Manna di 
Carrara e respinto dal Venezuala (a proposito ora dov è in 
navigazione7) un altra nave battente bandiera cipriota è 
salpata dall Italia sempre per il Venezuela Si tratta della 
«Baru Luck» e anche di questa si sono perse le tracce 

Magri lascia 
l'incarico? 
«Voci non 
confermate» 

Non ha trovato conferma 
presso I ufficio stampa del 
la Direzione del Pel la noti 
zia diffusa ieri dal «Manife 
sto» secondo cui I on Lu 
ciò Magri membro della 
Direzione comunista si sa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ rebbe dimesso da respon 
sabile dell ufficio politiche sociali del partito Le dimissioni 
sono state smentite ieri in una dichiarazione alle agenzie 
da Walter Veltroni responsabile della commissione prò 
paganda e informazione del Pei 11 «Manifesto» da parte 
sua ha affermato ieri di aver appreso la notizia delle dimis
sioni da «fonte certa» 

Accuse Psì 
per la legge 
sui giudici 

I socialisti continuano a 
non darsi pace per la deci 
sione della commissione 
Giustizia della Camera di 
esminare in via d urgenza le 
proposte di legge sulla re 
sponsabilita civile dei giudi 

mmi^^^^^^^^^^^m C ] [n u n cOrSÌVO 
sul! Avanti' Dino Fehsetti scrive che «democristiani e co 
munist sono come i ladri di Pisa che bisticciano di giorno 
ma si mettono d accordo di notte» Una valutazione al 
quanto singolare dal momento che e proprio tra Psi e De 
che si assiste da tempo ad un minuetto del genere Felisetti 
insiste poi a parlare di tentativo di scippo» del referen 
dum Evidentemente non hanno capito la lezione del 
responso elettorale» prosegue il quotidiano socialista No 
e proprio per rispetto degli elettori che si vuole porli in 
grado di sapere per che cosa andranno a votare 18 novem 
Ere 

La Ganga: macché 
divisioni, 
presto a Venezia 
la nuova giunta 

Per Giuseppe La Ganga re 
sponsabiìe Psi per gli enti 
locali la vicenda di Venezia 
va sdrammatizzata II qua 
dro politico non si tocca 
«Le posizioni non erano co 
si lontane come poteva ap 

- — • • — • — - - - — — panre» l tempi per 11 suptì 
ramento della crisi? «Ci vorrà almeo una settimana» dice 
Più cauto 1 ex sindaco Mario Rigo che con le sue critiche 
aveva spinto il compagno di partito Nereo Laronl alle di
missioni «Quando si va di fretta si finisce col provocare 
rotture e ritardi» 

I roventi 
aforismi 
di Dino Basili sul 
«quarto potere» 

«Non senve I articolo o lo 
scrive senza firmarlo Però 
tiene a far sapere ovunque 
che l ha ispiralo Al soffio 
d una presunta onnipoten 
za corrisponde il soffio d una noia sicura» E ancora «Ha 
portato in dote una velina alla settimana» E «Più I infor 
mazione diventa planetana e telematica più acquista Im 
portanza la noti?ia da bocca o orecchio» Raccomandazlo 
ne «Ridisegnare ogni volta col compasso le tavole roton 
de in redazione» A proposito di «Le sue interviste sonc 
brevi In ginocchio e faticoso» Edi «Dare normalmente 
del lu ali illustre personaggio e passare al lei nell intervista 
sul giornale o alla televisione Una mediocre recita che 
potrebbe essere risparmiata al pubblico» Comunque «lo 
scoop spesso lo fa 1 intervistato e non l intervistatore» 
Sono alcuni degli aforismi (e solo di quelli tratti dal capito 
lo sul giornalismo) in cui si e specializzato Dino Basiti 
(nella foto) consigliere culturale del presidente della Re 
pubblica Ne esce un libro intero («Tagliar corto») propno 
in questi giorni deliziosamente illustrato da Tullio Pericoli 

Città che vai 
test-Aids 
(e licenziamenti) 
che trovi 

Ma è possibile che sei vinci 
tori di concorso per i servizi 
Nu di Genova siano giudi 
cali non idonei (e quindi 
perdano il lavoro) sol per 
che i criteri di idoneità eia 
borati dalla locale clinica 

••••••••••••••••••••••••"••••^•^•^ del lavoro sanciscono l ob 
bligo di escludere i sieropositivi7 E come mai in altre città 
queste discriminazioni non sono previste7 Che cosa aspet 
ta la Sanità a emanare direttive valide ovunque e per lutti7 

Queste le domande poste in una risoluzione presentata in 
commissione a Montecitorio da comunisti e repubblicani 
socialisti e democristiani liberali e socialdemocratici 

GIORGIO F R A S C A P O L A R A 

Trasferimenti agii enti locali 
e spese dello Stato 

Rapporto 1885 su 1978 (miliardi) 

Spese complessive Bilancio dello 

Stato 

Spese correnti Bilancio dello Stato 

Entrate correnti Bilancio dello Stato 

Entrate tributarle erariali 

Trasferimenti a Enti locali 

Prodotto Interno lordo 

4,60 volte 

4 55 volte 

4 11 volte 

3 99 volte 

2 96 volte 

3 08 volte 

Penalizzate le grandi città 
Trasferimenti 86 

Inflazione reale Comuni sopra 
Dall 83 ali 88 1 800 000 ab 

+ 27% + 2 0 % 

Rispetto ali 83 

Comuni 
tra 2S0 000 

e 600 000 ab 

+ 18% 

Comuni, dal governo tagli e dati truccati 
Presentato dal Pei un dossier 
sulla finanza locale 
Fondi diminuiti costantemente: 
condotta in questi anni 
una vera e propria controriforma 

G U | D 0 DELL'AQUILA 

I dati contenuti nel «libro bianco» del Pei testimoniano la costante 
diminuzione dei trasferimenti dello Stato per gli enti locali nel 
corso degli ultimi anni 

• • ROMA Quante volte ne 
gli ultimi anni abbiamo sentito 
il ritornello desti enti locali 
spendaccioni? In quante oc 
castoni da Palazzo Chigi e da 
parte della Corte dei conti so 
no arrivate bordate contro i 
criteri di spesa di Comuni 
Province e Regioni' Spesso si 
e trattato di giudizi espressi su 
dati di riferimento inesatti ma 
la cosa non hi impedito che si 
affermasse tra i cittadini un 
clima di disneco e di sfiducia 
e che venisse portata avanti 
una vera e propria «contrari 
forma» fino illa ittuilc situa 
zione che sfiora l ingovernabi 
Illa e chi è stata denunciata 

ieri mattina dal Pei nel corso 
di una conferenza stampa Al 
la presenza di Gianni Pellica 
ni della segreteria del re 
sponsabile comunista degli 
enti locali Gavino Angius del 
sindaco di Bologna Renzo Im 
beni della senatrice comuni 
sta Giglia Tedesco e del vice 
presidente dell associazione 
nazionale dei Comuni (Anci) 
Ugo Vetere Antonello Falò 
mi incaricato dei problemi 
della finanza locale ha illu 
strato un libro bianco che 
smentisce molti dei dati resi 
noti dal vari ministeri finanzia 
ri e chiarisce il vero e propno 

«attentato» portato avanti con 
pervicacia negli ultimi anni 
contro il sistema delle autono 
mie e dunque ai danni dei cu 
tadmi 

Si è appreso cosi che i tra 
sfenmenti concessi dallo Sta 
to a Comuni e Province in ot 
toanni dal 1978 a! 1985 so 
no aumentati di 2 96 volte Un 
incremento che non solo è 
stato inferiore a quello del 
prodotto interno lordo (ciò si 
gnifica che il settore delle au 
tonomie non e stato tenuto al 
passo dello sviluppo econo 
mico del paese} attestatosi 
nello stesso periodo su un 
+3 08 Ma si è mantenuto eia 
morosamente al di sotto di al 
tre voci fondamentali del bi 
lancio dello Stilo Basti pen 
sare che le entrate tributane 
sono lievitate di 3 99 volte le 
entrate correnti di 4 11 volte 
le spese correnti dei conti del 
lo Stilo di 4 55 volte e le spe 
se complessive del bilancio di 
4 60 volte 

Filomi ha poi smentito la 
tesi espressa in modo ncor 
rente da numerosi esponenti 

di governo in questi ultimi an 
ni E cioè che i trasferimenti 
statali sono stati superiori al 
tasso di inflazione reale «In 
realtà - ha detto - non si tiene 
conto che i tondi statali finan 
ziano per una parte la spesa 
corrente cioè gli stipendi del 
personale i beni e ì servizi e 
per un altra gli investimenti» 

Danni 
visibili 

E in effetti se si considera 
no le sole spese correnti esse 
nel quinquennio 82 86 sono 
risultate incrementate di un 
tasso inferio e a quello dell in 
dazione Una differenza non 
notevole (310 miliardi com 
plessivamen t i ma che diven 
ta signilioi se si considera 
che la din » ca degli investi 
menti ha mi sso in moto altre 
spese «correnti» destinate al 
fun?ionamento delle opere 
pubbliche realizzate 

Tutto ciò cos ha significato 
per i cittadini' Le strette finan 
ziane denunciate (e combat 
tute con sempre minore effi 
cacia) in questi anni quali 
danni «visibili» hanno creato7 

«Intanto - dice Renzo Imbeni 
- data la confusione di com 
petenze che regna e che spin 
gè molti allo scaricabarile del 
le responsabilità e possibile 
anche che la genia non si ac 
corga o non sappia con preci 
sione ciò che gli e stato tolto 
Ma mi limito a un esempio 
Molti in questi giorni ci chie 
dono e ce lo chiedono anche 
i giornali cosa facciamo cosa 
fanno i Comuni per il proble 
ma delle siringhe infette ab 
bandonate dai drogati nei par 
chi Ebbene la contrazione 
dei finanziamenti ha costretto 
pressoché tutti gli amministra 
tori a ridurre o a eliminare le 
spese per la manutenzione or 
dinana E quindi lasorveglian 
zi e la pulizia nei parchi Ecco 
dunque un effetto drammati 
camente concreto della politi 
ca dei governi» 

E a seguire le indiscrezioni 

che filtrano da palazzo Chigi e 
dai ministeri finanziari non 
sembra che le prospettive sia 
no migliori 

«Nemico 
degli enti locali» 

Anzi Gona (che Angius ha 
definito «un crociato dell au 
tonomismo mercantile nemi 
co degli enti locali") non ha 
chiarito ancora come intende 
finanziare Comuni e Province 
nell 88 e addirittura non ha 
dato garanzie sulla copertura 
delle spese 87 per le quali re 
sta uno «scoperto» di circa 
duemila miliardi Si tratta di 
questioni stringenti che recla 
mano una pronta soluzione 
prima incora di impostare il 
problema di una delega al go 
verno per il varo di una effetti 
va autonomia finanziaria per 
gli enti locali a partire dal 
1989 «S amo stati noi comu 
nisti - d ce Pellicani - a prò 

porre per pnmi quest ideo del 
la delega idea poi ripresa 
dall Anci e fatta propria dal 
Senato con un ordine del gior 
no Ma delega non vuol dire 
semplificazione In particola 
re noi pensiamo che ai Comu 
ni debba essere attribuito il 
segmento immobiliare della 
istituenda imposta patnmo 
male a bassa aliquota Un au 
tonomio dunque non fine a se 
stessa ma inserita tra 1 istitu 
zione della patrimoniale e la 
revisione dell intero sistema 
tributano» 

In questo clima di difficoltà 
e di incertezze per gli ammim 
straion italiani si apre oggi 
una «settimana calda» nel cor 
so della quale il governo do 
vra chnnre le sue reali inten 
zioni Stamane a Roma inizia 
I assemblei annuale di II Ano 
(si concluderà domani) men 
tre qiovedi prende ti via il tra 
diziomle meeting di ammmi 
str iton sulh (man M locai* a 
Viareggio org u n t a t o dalla 
Li^d delle autonomie 

l ' U n i t à 
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